“L’ASPIRAZIONE ALLA VITA IN UN MONDO DI PACE, ACCOGLIENZA E SOLIDARIETA”

CONCORSO INDETTO DA A.N.E.D. 2013/2014                

       MEMORIA IN CORTO - APPUNTI PER UN FILM
                                                   Per realizzare un video

non dobbiamo mai dimenticare alcune regole di base

L’OBIETTIVO
L’obiettivo non è  legato solo alla scelta della focale da montare sulla nostra telecamera, ma è l’idea di base che c’è all’origine di ogni film. In questo caso voi siete in vantaggio perché alla partenza avete tutti lo stesso obiettivo. Per partecipare al concorso dovrete partire dalla lettura del documento noto come “Giuramento di Mauthausen”, il testo redatto dai deportati stessi alla liberazione del campo e letto sulla Piazza dell’Appello il 16 maggio 1945, in occasione del 

rimpatrio del primo contingente di deportati, quello sovietico. Dovrete quindi leggere con molta attenzione il testo e ispirandovi quindi ai valori di “pace, libertà, giustizia sociale e collaborazione pacifica fra stati e  popoli” contenuti nel testo per realizzare un video che va dai 30 secondi agli 8 minuti.

Una volta letto il testo create uno storyboard o una breve scaletta delle scene da girare che può essere di grande aiuto per ottenere un risultato finale migliore.

Uno storyboard è la vostra storia a fumetti, create dei disegni delle inquadrature delle scene più difficoltose da girare, o dello spot. 

DECIDETE soprattutto che genere di prodotto volete presentare:

uno spot (dai 30 secondi ai 2/3 minuti), un video musicale, una fiction, un’intervista, un documentario.

La scelta è molto importante perché sarà anche molto diverso lo stile di ripresa delle scene da girare. Molto importante sarà anche la scelta dell’attrezzatura:

il cellulare, l’I pad, la telecamera, la web cam, chiaramente ogni mezzo ha i suoi limiti e non dovete dimenticarvene.

Per esempio se vogliamo realizzare una video intervista bisogna segnarsi le domande (stabilendo a grandi linee il tempo dedicato per la ripresa di ogni domanda/risposta) e ascoltare la persona che si ha di fronte, perché magari la vostra scaletta di domande sarà meno interessante di quello che l’intervistato vi sta raccontando. Se si gira un video all’aperto ci sono problemi di audio e le cose cambiano se state girando con un telefonino o con una telecamera, i microfoni sono diversamente potenti come la qualità del video.

SILENZIO/MOTORE/PARTITO/A Z I O N E - STOP
Per quanto riguarda l’attrezzatura è utile fare  delle prove video e audio prima di girare e creare quando si gira intorno l’assoluto silenzio. 
                                                                   LA LUCE
Quando si tratta di fare riprese video l’ illuminazione incide in modo fondamentale sulla qualità del risultato finale. La luce naturale è la preferita di tanti registi e anche la mia.
Se non si dispone di luce naturale si accendono tutte le luci presenti nella stanza (nel caso di riprese al chiuso) e spesso anche questo non è sufficiente. La regola generale è utilizzare comunque la fonte di luce più forte che si ha a disposizione e poi, nella videocamera, telefonino, I pad nelle funzioni regolare il bilanciamento del bianco relativamente a questa fonte.

E’ meglio eccedere un po’ con la luce perché in fase di montaggio del filmato finale potremo abbassare abbastanza agevolmente l’eccessiva luminosità, se invece farete delle riprese eccessivamente buie, la correzione in montaggio comporterà una perdita di qualità del video.
Per quanto riguarda le riprese all’aperto  è meglio riprendere prima del primo pomeriggio. Mai CONTROLUCE, ovvero con la fonte luminosa dietro le spalle, altrimenti si ha l’effetto sagoma, sempre che non si decida a priori di oscurare la persona. La luce deve essere sempre dietro la telecamera o accanto alla persona ripresa.    
                                                                   L’AUDIO
Spesso l’audio è l’aspetto più sottovalutato e trascurato nella realizzazione di un video, ma è un peccato perché magari ci sono delle belle immagini con un audio che non si sente. Infatti, mentre per la traccia video si possono fare più aggiustamenti ad esempio per diminuire la luminosità , per quanto riguarda la traccia audio non si possono recuperare dialoghi o suoni naturali che non siano stati registrati a dovere.
L’audio, se pessimo, è quindi l’elemento più difficile da sistemare in fase di montaggio.

Per quanto riguarda la scelta delle musiche ricordatevi che il vostro materiale verrà montato in un unico film e che la musica per essere utilizzata bisogna pagarla attraverso la SIAE. Scegliete quindi pezzi creati da amici musicisti o band che compongono pezzi originali, o effetti sonori di cui avete le royalties.

Per qualsiasi problema o richieste per la realizzazione del video:

profilo Facebook- MEMORIA IN CORTO (referente: Antonella Restelli)
